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Il referendum ? 
È dentr o la 
lott a per un 

nuovo svilupp o 
e polemiche sbagliano bersaglio - Ecco 

che cosa vuole l'iniziativ a del PC

— e «accuse» le conosci. 
Con l'iniziativ a del refe* 
rendum i comunisti voglio-
no mettere i bastoni tra le 
ruote alle trattativ e tra 

a e sindacato, 
vogliono minare la ripresa 
dell'iniziativ a unitari a sin* 
dacale, rinunciano a dare 
un contributo alla soluzio-
ne della crisi economica e 
alia lotta contro l'inflazio -
ne, si arroccano in una bat-
taglia difensiva e per  di più 
del passato ecc. ecc. Cosa ri -
spondi? ' 
Che 11 PC  — lo dichiaro 

nel modo più netto — pren-
dendo a del refe-
rendum e favorir e e 
niente affatto ostacolare una 
ripresa positiva della tratta -
tiva tra il sindacato e 11 pa-
dronato o a una seria 
riforma  della contrattazione 
e del salarlo (compresa la 
scala mobile). Non solo. l 
nostro obiettivo politico è fa-
vorir e l'apertur a di una nuo-
va stagione delle relazioni 

, tale da consenti-
re uno sforzo convergente 
del mondo del lavoro e della 
produzione per  una nuova 
politica di sviluppo. Come? 
Spingendo insieme per  una 
diversa utilizzazione delle ri-
sorse a favore delle forze 
produttive, che consenta le 
grandi, necessarie operazio-
ni di modernizzazione del 
PfifiSG 

— Già. a l'illazion e di al-
cuni dirigenti confindu-
striali , e anche di espone* 
nenti dei partit i di governo 
e della  e della , è 
che la spada di e del 
referendum, cioè la pro-
spettiva che un voto popo-
lare modifichi la dinamica 
salariale, condiziona dall'e-
sterno la trattativ a e rende 
tutt o più difficile . 
Più difficil e o più facile? 

Certo se si vuole non un ac-
cordo onesto e giusto ma 
una resa del sindacato, ciò è 
reso più difficile . Parliamoci 
chiaro. Questo è 11 punto. 
Quanto al condizionamento 
estemo, che ipocrisia da par-
te di chi inneggiò al decreto 
governativo. l referendum 
condiziona le relazioni sin-
dacali esattamente all'opo-
sto in cui le condizionò l'an-
nullamento per  decreto del 
Ubero accordo sulla scala 
mobile che era stato firmat o 
tr a le parti nel 1983. Quanto 
al metodo e al rispetto del-
l'autonomia sindacale faccio 
solo notare: a) che noi ten-
diamo a sanare la ferit a che 
è stata f erta a un principi o 
di libertà; b) che tendiamo a 
ripristinare  nlent'altr o che 11 
potere di governo e di difesa 
del salario che 11 sindacato 
aveva prima di febbraio, 
consentendo così alle confe-
derazioni di non andare alla 
trattativ a a mani nude. 

— Perché allora tanta agi-
tazione, e persino strill i tal-
volta di scomposta polemi-
ca? 

Consentimi di rispondere 
ponendo non a te ma al no-
stri critic i una domanda: si 
vuole una riform a della sca-
la mobile o una sua pratica 
liquidazione? S  vuole una 
riform a della contrattazione 
o un altro taglio dei salari? 
Noi una risposta positiva la 
vogliamo sul serio e ci sem-
brano giuste le proposte del-
la . Esse sono molto co-
raggiose ma tengono fermo 
un punto: lo spazio per  con-
trattar e le qualifiche, le nuo-
ve professionalità e la pro-
duttivit à non può essere tro-
vato lasciando , e 
quindi colpendo, le retribu -
zioni più basse, ma allegge-
rendo 11 costo del lavoro sul 
quale pesano tante cose ma 
soprattutto un carico fiscale 
e contributiv o assurdo e -
quo, che va a danno sia del 
lavorator i che degli -
ditori . 

— a il grande argomen-
to della  è che noi sba-
gliamo e conduciamo una 
battaglia operaista e di re-
troguardia perché non solo 
i salari di fatto sarebbero 
stati difesi ma il decreto di 
febbraio avrebbe favorito 
la discesa dell'inflazione e 
la ripresa produttiva . 
Non è cosi e vorrei che la 

discussione con gli amici del-
la  potesse svilupparsi 
in modo sereno e costruttivo. 
C'è un dato estremamente -
luminante. È bastato un mo-
derato aumento della produ-
zione (2-3 per  cento) perché 
la bilancia del pagamenti sia 
peggiorata di colpo. E perché 
le importazioni sono aumen-
tate più delle esportazioni? 
Per  la ragione — come nota-
no gli osservatori più seri — 
che le nostre esportazioni 
trovano ormai un ostacolo 
crescente nella composizio-
ne e nella struttur a tecnolo-
gica e a delle no-
stre produzioni, cioè nel fat-
to che stiamo scivolando 
verso fasce più basse e tecno-
logicamente più povere — ri-
spetto al nostri concorrenti 
— del mercato e della divi -
sione e del la-
voro. 

e è qui — come noi 
abbiamo sempre sostenuto 
— uno dei punti cruciali del-
la crisi , l'altr o essen-
do 11 dissesto della finanza 
pubblica. Altr o che costo del 
lavoro. l problema è la pro-
duttività , l'innovazione, una 
seria politica industriale, o 
spostamento di risorse non 
dal salari al profitt i ma dalle 
rendite e dalle speculazioni 
al settori produttivi . Aveva-
mo ragione noi. l fatto che il 
governo (e purtropp o con l'a-
vallo della ) abbia pen-
sato che bastava tagliare la 
scala mobile per  agganciarsi 
alla ripresa internazionale e 
risolvere 11 problema della 

Romano Ledda 
(Segue in ultima) 

Natta: e a vuol mettere il PS  alle strette 

Gaso Sardegna - la DC 
la maggioranz a si 
Casa: critiche al governo, dura battaglia del PC
Prezzi: da Craxi solo un appello ai commercianti 

A — l governo è debole, come dimo-
strano i contrasti e le contraddizioni che si 
manifestano n questi giorni. Noi abbiamo 
una posizione precisa nel confronti di questo 
governo che consideriamo fragile ed -
ciente». o l'impressione che gli i 
della » sulla questione-Sardegna «vadano 
al di là» del problema della giunta. o l'im -
pressione che la C voglia mettere alle stret-
te 1 socialisti ed 11 presidente del Consiglio». 
Alessandro Natta ha rilasciato un'intervista, 
che appare oggi sulla «Nuova Sardegna», nel-
la quale risponde pùnto per  punto alle gravi 
dichiarazioni rilasciate giusto l'altr o giorno 
dal segretario della a cristiana. e 

a aveva sparato palle di fuoco contro il 
tentativo s di formare una giunta di si-
nistra e sardista, aveva minacciato pesante-
mente Craxl ed 1 socialisti, aveva agitato lo 
spauracchio della crisi di governo per  rende-
re più forte 11 suo ricatto e il suo diktat («pen-
tapartit o anche n Sardegna, o si rompono le 
alleanze politiche a . e a era 
giunto fino a parlare di «mezzo terroristi» , 
riferendosi alle forze che appoggiano . 
Natta definisce «una co'sa » quest'ul-

tima affermazione di e . «Se ha ele-
menti per  suffragare questa i — ag-
giunge 11 segretario del PC  — si rivolga al 
magistrato. E questo 11 suo dovere». 

a sortita dell'altr o giorno del segretario 
de ha sollevato molte polemiche, prima di 
tutt o in Sardegna, dove la reazione dei partit i 
locali è stata molto netta. E poi anche a -
ma. Ci si chiede qual è il senso di questa vio-
lenta offensiva de. Su quale campo sta gio-
cando e ? Solo su quello sardo? 

e — che anche Natta dichiara 
nella sua intervista — è che 11 gioco sia più 
grande. Che l'offensiva de vada messa n re-
lazione alla crisi generale del paese. All a de-
bolezza del governo Craxi e della coalizione, 
alla difficolt à delle scadenze politiche del 
prossimi mesi. l governo dell'economia, le 
grandi scelte politiche, l'aumento delle di-
vergenze e della rissosità dei cinque partit i di 
governo pongono del problemi seri di pro-
spettiva, a , a questo punto, pare decisa a 
far  precipitare la crisi. a «crociata» antisar-
da sembra sempre più ora la spia di una ma-

(Segue in ultima) Piero Sansonetti 

SFRATTI 
Le promess e di Crax i dì fron -
t e atl'emergenza-cas a hann o 
scontentat o quas i tutti , su -
scitand o uno scontr o all'in -
tern o del pentapartito . Il PCI 
ha annunciato , con una con -
ferenz a stamp a di Luci o Li -
bertini , una dur a battagli a in 
Parlament o e una grand e mo -
bilitazion e nel paese (prim o 
appuntament o sarà l'attiv o 
nazional e del 15 settembr e a 
Roma) . Obiettiv o dell'iniziati -
va comunist a sar à quell o di 
giunger e quant o prim a alla di -
scussion e e alla preparazion e 
di legg i che consentan o di ri -
sponder e all e esigenz e dell e 
famigli e sfrattate , ridand o vi -
vacit à al mercat o dell'affìtto , 
rilanciand o l'iniziativ a pubbli -
ca e dell e cooperative , riatti -
vand o l'edilizi a privata . 

A PAG. 2 

AUMENTI 
Per la second a volt a in poc o 
più di una settimana , il presi -
dent e del Consigli o è sces o in 
camp o in prim a person a sull a 
question e dei prezzi . Oggi 
tutt i i giornal i radi o nazional i 
leggerann o un «appello » di 
Bettin o Crax i ai commercian -
t i . nel qual e si mescolan o ras -
sicurazioni , avvertimenti , 
qualch e promessa . I prezz i al 
consum o — sostien e il presi -
dent e del Consigli o — si son o 
mantenut i abbastanz a calm i 
anch e per merit o dell a cate -
goria , che per ò dovr à evitar e 
di far e le bizze nell e prossim e 
settimane . I commerciant i 
non devon o confonder e le mi -
sur e fiscal i con una penalizza -
zione ; i l govern o promett e di 
affrontar e i l problem a degl i 
affitti . A PAG. 11 

e domani un difficil e negoziato che investe le sorti dell'azienda 

La tempest a sul futur o dell'Alf a Romeo 
Nei pian i dell'IR I vender e o tagliar e 

Si affaccia addirittur a l'ipotesi della scomparsa della casa automobilistica del biscione -  diversi scenari 
contemplati tra le carte di Prodi - 8.000 addetti in meno - Una produzione collaterale a quella T 

O — Si annunciano 
tempeste per  il futur o del-
l'Alf a . All'orizzont e 
potrebbe esserci addirittur a 
la scomparsa della popolare 
azienda del biscione cosi co-
me la conosciamo. Nel «mi-
gliore del casi» le si para da-
vanti una prospettiva di ridi-
mensionamento che sconfi-
na con lo smantellamento di 
un'inter a struttur a produtti -
va, quella dell'Alf a di Arese. 

e scadenze rilevanti  sono 
dinanzi ed entrambe cadono 
nella giornata di domani: 
nella mattinata o 
Prodi, 11 presidente , 
troverà sul suo tavolo 11 pla-
no decennale 1985-1995, le li -
nee generali che tracciano il 
percorso e gli obiettivi stra-
tegici della casa pubblica 
dell'auto; alle ore 15 nella se-
de milanese d ri-
prenderanno le trattativ e tr a 
la direzione dell'Alf a e t sin-
dacati sul problemi della 
cassa e (circa 
4.000 lavoratori a zero ore, la 
metà dal mese di maggio, 
l'altr a metà dal 26 agosto) e 
della nuova organizzazione 
produttiv a fondata sulla -
troduzione dell'unico turno 
di lavoro ad Arese. 

e carte che saranno de-
positate sul tavolo di Prodi 
rischiano di rendere fuor-

viante e precario il terreno 
del negoziato che si aprir à 
nella sede . -
fatt i 1 progetti sul tappeto 
per  la destinazione futur a 
dell'Alf a o pongono 
questioni di tale momento e 

o talmente sulle 
scelte dell'immediato da 
consigliare aggiustamenti e 
correzioni. a di Are-
se ha i messo a punto 
una revisione totale delle 
vecchie strategie (che si sono 
dimostrate errate e fallimen-
tari) , presentando ai suol 
«padroni» (Finmeccanlca e 

) progetti contenenti 
opzioni di ogni genere: tr a 
queste esiste addirittur a la 
possibilità della scomparsa 
completa del marchio Alfa, 
la sua vendita, pesanti 
smantellamenti negli stabi-
limenti . 

Anche se è vero che tutt e 
le imprese n crisi preparano 
del «check up», rappresen-
tando scenari e prospettive 
di ogni tipo è evidente che 
progetti di questo genere 
non possono che generare al-
larme. Non v'è dubbio che 
l'azienda deve rivedere del 
tutt o 11 vecchio plano stra-
tegico fondato sull'ipote-

Antonio Mereu 

(Segue in ultima) -.-* NAPOLI — L'arrest o dì Mari o Febbrocin o 

, 8 arresti 
in a 

Collegamenti 
con il delitto 

a Chiesa? 
SAVONA — Otto pregiudicati calabresi e sicilia-
ni arrestati, eroina e cocaina per  quattro miliard i 
sequestrate, assieme a oltre mezzo miliard o di 
banconote false in dollari e lire. È il bilancio di 
una operazione dei carabinieri di Savona e Geno-
va, che ha portato alla scoperta di inquietanti 
collegamenti tra alcuni degli arrestati e le cosche 
mafiose siciliane inquisite per  gli omicidi del ge-
nerale Carlo Alberto a Chiesa, di Pio a Tor-
re e del giudice o Cninnici. Gli arrestati sono 
Giovanni Preti, 32 anni, dì , Paolo Tasciot-
ti , 30 anni, di , o Fosso, 31 anni, di 

, Francesco Cutano, 31 anni, di o Ca-
labria, i fratell i Giuseppe e Calogero , 
rispettivamente di 41 e di anni, originari di Agri-
gento, Giuseppe Brusca, 37 anni, palermitano 
ma domiciliato a o e Vincenzo Nucifora, 43 
anni, messinese. a informazioni che i militar i di 
Savona e Genova hanno avuto dai loro colleghi di 
Palermo, è risultato che essi sarebbero coinvolti 
negli accertamenti e nelle indagini relative ai tre 
omicidi. -

LE RADICI 01 MAFIA E CAMORRA  A PAG. 3 

Cosa cambia in S / 1 

 sei mesi 
di governo 

di Konstan f in 
Cernente® 

 tratt i del dopo-Andropov - Ancora 
al centro le questioni economiche 

Dal nostr o corrispondent e 
A —  i diciotten-

ni di Breznev fu tutt'altro 
che facile capire se, come e 
quanto qualcosa stesse per 
cambiare con Andropov. Og-
gi dopo  primi sei mesi di 

 Cernenko è non 
meno difficile dlscernere va-
riazioni e persistenze, trova-
re il  bandolo di una matassa 
tra le più complesse.
tentare un primo bilancio 
non è vano, sistemare e cata-
logare 1 primi atti non
le, cercarvi una logica, una 
linea non  tut-
to—va detto subito — sotto 

 prevalente: 
 trovarsi  mezzo ad un 

momento tutt'altro che 
spento, di un  lavorio 
sotterraneo che sconta un 
attimo di sbandamento con 
la brusca  (e de-
lusione) provocata dalla 
morte di Andropov, ma che 
non accenna ad
persi. 

Una lotta?  termine è 
senza dubbio considerato di-
sdicevole in un paese dove 

 ufficiale non fa 
che ripetere l'*lndlstruttlblle 
unità tra partito e popolo», 
dove l'unità  del partito è un 
dogma e le contraddizioni 
sono tutte, per definizione, 
*non antagonistiche».  le 

tensioni sociali e perfino po-
litiche, che  «pas-
sagglo alla fase
dell'economia» sta aprendo e 
che Jurl Andropov aveva
qualche senso portato allo 
scoperto, non si sono affievo-
lite. 

 Cernenko era 
appena stato eletto segreta-
rio generale del  che,
24 febbraio, la «Pravda» pub-
blicava una severa critica del 
CC all'indirizzo
di economia dell'Accademia 
delle scienze
trattava, evidentemente, di 
un 'lascito del passato* poi-
ché documenti di tanto peso 
non si improvvisano ed im-
pegnano 1 dipartimenti del 
CC per mesi  Andro-
pov,  al
num di giugno, aveva lascia-
to trasparire la sua
sfazione per lo stato della ri-
cerca economica e sociale. 
Aveva detto: «Se vogliamo 
parlare apertamente, noi 
non abbiamo finora studiato 
in misura adeguata la socie-
tà  cui viviamo, non abbia-
mo ancora scoperto, a livello 
necessario, le leggi che vi 
agiscono, specialmente quel-

Giulietto Chiesa 

(Seguo in ultima) 

l leader  sovietico rompe il silenzio 

a alla Pravda: 
no a negoziati 

A — o 11 silenzio che si protraeva da giorni e 
forse anche allo scopo di cercare di dissipare gli interrogativ i 
sulle sue condizioni di salute il presidente sovietico -
tl n Cernenko ha respinto — i — la possibilità di una ripre -
sa del colloqui di Ginevra sulle armi nucleari nonché di nuovi 
colloqui a Vienna sulle armi spaziali, pur  lasciando aperta la 
porta per  11 dialogo su altre questioni. n una a che 
apparir à oggi sull'organo del partit o «Pravda», e diffuso i 
sera dall'agenzia «Tass», Cernenko ha sottolineato che 1 collo-

3ul di Ginevra sono stati i in seguito al dislocamento 
egli euromissili. «E presto diventato chiaro — ha detto il 

presidente sovietico che 1 rappresentanti degli Stati Unit i 
erano arrivat i a Ginevra non con obiettivi costruttivi ma con 
l'intenzione di assicurarsi soluzioni che avrebbero dato agli 
USA vantaggi militar i sull'Unione Sovietica». Quindi, ha det-
to Cernenko, «non vi è naturalmente alcun senso in tali collo-
qui». -

Cernenko, che non compare n pubblico dal 13 luglio scor-
so, ha quindi affermato che 1 colloqui sulle armi spaziali non 
potranno tenersi a causa del fatto che gli Stati Unit i insisto-
no nel collegarll alle discussioni sulle "arm i nucleari" . «Che 
senso avrebbe tenere i colloqui? — si è chiesto 11 leader  sovie-
tico — i colloqui sono necessari non per  se stessi, ma per 
raggiungere accordi che impediscano in maniera concreta la 
corsa agli armamenti spaziali». Nella sua a Cernen-
ko afferma che l'amministrazione n è ossessionata 
dalla forza militare , sta perdendo 1 contatti con la realtà e 
cerca di imporr e la sua volontà a tutt o il mondo e afferma 
che le dichiarazioni di politica estera fatte dal dirigenti ame-
ricani alla convenzione del Partit o repubblicano il mese scor-
so hanno lasciato «una e deprimente». l mondo 
non vivrà secondo 11 modello americano», secondo Cernenko. 
Nell'intervist a tuttavi a Cernenko lascia intendere che a 
potrebbe essere disposta a tornare al colloqui sulla limitazio-
ne delle armi nucleari strategiche se gli Stati Unit i accette-
ranno 1 termini sovietici peri negoziati sulle armi spaziali. 
Egli ha concluso dicendo che un tale passo «faciliterebbe la 
soluzione delle questioni della limitazione e riduzione di altr i 
armamenti strategici». a Tv sovietica non ha diffuso, co-
munque, alcune immagini filmate del leader. 

Questa nostra Festa è troppa. a è un buon segno 
A — a politica la cul-

tura la grafica la libreria la 
pace le mostre 1 dibattiti il 
cinema i ristoranti la musica 
1 panini gli slogan i giochi le 
bandiere i manifesti il  com-
puter l giovani lo sport 11 re-
ferendum la coopcrazione 
l'urbanistica  ballo  com-
pagni gli amici  slmpatlz-
zan ti.  di »trop-
pezza» di un partito attenda-
to sotto  sole di settembre. 

 collina  l'oc-
chio si perde nei meandri del 
gigantesco accampamento 
di tela legno e ferro, chissà 
dove finisce la politica e dove 

 le cucine, qual è
confine tra lotterìa e demo-
crazìa, quale viuzza sterrata 
conduce dal caffè concerto 
alla sala dibattiti. 

 è troppa, buon 
segno. Vuol dire che gli stra-
ni soldati che hanno pianta-
to le tende appena fuori
ma formano un esercito uni-
co  chissà forse uni-
co al mondo, non tanto per-
chè è un esercito di pace, 
quanto perché è  di 
separare 'milizia» e tutto il 
resto, perché non lascia mai 
a casa l'enorme bagaglio di 
abitudini, di conoscenza, di 

affetti, di gioco, di amicizia, 
le derrate di curiosità e cul-
tura, di passione e di impe-
gno che considera
sabili per vincere. È un eser-
cito ansioso di rappresen tare 
l'intero *popolo comunista», 
a sua volta convinto di vole-
re e potere interpretare le 
esigenze di un  intero:a 
costo di disperdere le forze 
su mille fron ti, di lanciarsi

 sempre più nume-
rose e difformi, di occuparsi 

Michel e Serra 
(Segue in ultima) 

DOMA — Passeggiat a tr a i vial i dell a Festa nazional e dell'Unit à ell'EU R 

Bologna 
raccoglierà 
600 milioni 
per  l'Unit à 

Mentr e son o in cors o le grand i Fest e la sottoscrizion e al Parti -
t o he superat o i 20 miliardi . Per l'Unit e son o stat i sottoscritt i 
a l t r i lO O milion i in cartelle . Notevol e l'impegn o assunt o dei 
compegn i dell a Federazion e di Bologna : la Festa provinotel e 
durer à tr e giorn i in pKi per concorrer e a realizzar e la somm e dì 
600 m'itionid a versar e per la sottoscrizion e special e in favor e 
del nostr o giornale . Intant o fioriscon o mill e ide e per i l succes -
so dell e raccolt a straordinari a di fond i per l'Unità . 

ALL E PAGG. 8 E 9 

Nell'intern o 
Cile, l'opposizione si accorda 

e prepara la protesta del 4 
Nuove adesioni in Cile alla giornata di «sciopero-protesta» 
indetta da tutt a l'opposizione per  il 4 e 5 settembre.  com-
mercianti di Santiago chiuderanno i negozi, ovunque sono 
previste iniziativ e contro il regime. - A PAG. 7 

Televisioni e giornali 
dopo il «blitz» Berlusconi 

a vicenda i è all'epilogo e all'orizzonte si profil a -
ti . Nell'etere si apre una nuova fase: 6- reti nazionali sono 
troppe, il mercato non le può sostenere: sarà 11 controllo della 
pubblicit à a decidere 1 giochi. A PAG. 12 

T*a tanti film  d'amore c'è anche 
la Germania che non dimentica 

n mezzo ad una valanga di film d'amore (ieri sono stati 
presentati r  à mort» di s e «  trampoli» di Sau-
ra) dalla Germania arrivano tre documenti drammatici che 
fanno l col passato nazista. E PAGO. 14 E 18 

Un trionf o per  José Carreras 
al Festival dell'Unit à 

Un vero trionf o per  José Carreras al Festival dell'Unità , n 
grande tenore spagnolo ha cantato di fronte a migliala di 
persone che hanno gremito 11 Velodromo. A PAG. 16 
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n 
competitivi t i a che o 
sono o .  fatti 

o che quel , 
e che iniquo, a inutile. La 

a della e del sala* 
 non a da nessuna . 
— Tuttavia non si pub ne-

5 e che esista un a 
1 costo di . 

o che c'è. Lo sai che il 47 
pe  cento delle e fiscali 
italiane è o dai 

i pagati dai i 
e dalle ? Non succede 
in nessun paese , * 
che questo è in a il o 
del clientelismo e dell'assisten-
zialismo. e la -
tà del o è talmente au-
mentata pe  cui, secondo le sti-
me del , la dinamica del 
costo del o pe a -
ta (che è l'indice della competi-
tività su questo ) passa 
dal 17 pe  cento del 1983 al 7,5 
del 1984 e all'8,2 del 1985 
(quindi eotto l'inflazione). n 

i sono i pesi che o 
sulle . a 1 indagi-
ne di : l'incidenza 
del costo del o sul -
to è ecesa nel decennio dal 27 al 
16 pe  cento, e quello de-

Sli i i è salito 
6 al 6,3. E data la necessi-

tà di e e debito 
pubblico gli i aumenta-
no e il o e o le 

e  venendo 
cosi o alla . 
Ed è inutile i che 
tutto questo finisce -
mente col e in i di 

, bassi i e li-
cenziamenti sui , 

e in qualche modo gli im-
i si e an-

che al e aumento di dena-
o pubblico che in e e 

viene o alle . 
— n fondo tu vuoi e 
questo: il o va difeso 
non solo pe i di giu-
stizia ma pe e 
tutti a e sul tappeto i 

i i dello 
sviluppo. 
Esatto. o dico agli -

i italiani: non e lon-
tano con questi i 
con la a e il , 
con meno paghe e più , 
con meno politiche i 
innovative e più i a 
pioggia. 

— Non hai o ò al-
la L quando sostiene che 
i i sono stati e o 
difesi. 
È o che a a ci si 

i su questo. Secondo i 
calcoli del o  di 

o e Spaventa il o 
 al netto delle imposte, ca-

à sia e di poco (0,3 pe
cento) nel 1985. a al di là del-
le statistiche, la sostanza è 

: da una e c'è una 
a delle  dei -

fitti, a una e dei 
. l o fiscale ta-

à nell'85 mediamente 170 
mila e alle buste paga. L'ef-
fetto dei 4 punti tagliati, se non 

o il , à di 
quasi 400 mila . Aggiungi 
l'aumento delle spese e 
e i tagli che si stanno facendo ai 

i sociali. Aggiungi il peso 
dei licenziati e cioè delle bocche 
da e nelle famiglie dei 

. Ti confesso che non 
capisco la à con cui 
si a di queste cose e come 

non si a la giusta -
bia dei , la spinta a 

o l'ingiustizia in 
un paese dove si assistè a spet-
tacoli tanto i di -

e e di . 
Camiti non è in , non 

dico di , ma almeno 
di e e e le 

i e pe  cui un o 
come il o non pub e a 

e senza e e sen-
za e il suo o di oppo-
sizione ? E ciò tan-
to più é siamo convinti 
che la i economica italiana è 

a da un meccanismo di 
o e e delle 
 non solo ingiusto social-

mente, ma tale da e an-
che le e .  cui 
non si può e questa 

i — pe i sociali, ma 
anche economiche — spostan-
do  dai i ai . 
Questa è la mia a con-
vinzione. o penso che siamo 

i i al punto in a 
che  della finanza 

[mbbiica, questione dello svi-
uppo, necessità di una -

buzione dei i e del e 
costituiscono un nodo solo. Ec-
co é io vedo il m 
come un aspetto, un momento, 
di un e movimento politi-
co di massa pe  la giustizia e, al 
tempo stesso, pe  lo sviluppo e 
la e del . 

— i e più ? 
l debito pubblico e il deficit 

di bilancio non sono più (se mai 
lo sono stati) e di 
un eccesso dei consumi sociali; i 

i i -
no i . Si sono -

, in , in un poten-
te o di e 
dei i a danno del o 
dipendente, in un blocco allo 
sviluppo, in un alimento conti-
nuo ad una collocazione -

a e a delle
, dando luogo a o al-

la e di una nuova, 
e a a 

e speculativa. Questo 
e il punto decisivo: se non si 
cambia la qualità della spesa e 

, se non si spezza 
questa «macchina- e -
stano solo le e sui 
«tetti» e sul  il o 

, una e poli-
tica e sociale a più e 

o chi già paga: il o e il 
e . 

— Al e e sem-
e che ci siamo allonta-

nati dal a del -
. 

Al . Questa batta-
glia non è difensiva,  al 
passato, né limitata. È e in-

e della complessa que-
stione economico-sociale di cui 
stiamo . La facciamo 
non solo é noi non siamo 
abituati a e sulla difesa 
dei i dei . Non 
solo é è uno stimolo ad 
una a a alla
del o e -
ne.o é chiede che i -

i non vadano a mani nude a 
quel . a anche -
ché il  ci pub aiuta-

, insieme a molte e inizia-
tive, a e le condizioni, i 
temi, le e della lotta 
pe  un nuovo sviluppo.  no-

o obiettivo è e un vasto 
movimento o che si 
batte pe  l'equità fiscale, l'oc-
cupazione, una nuova alleanza 
pe  lo sviluppo a tutte le e 

e alla -
ne del . a la gente ha 
una e sete di giustizia e di 

e a i e i -
genti come questi anche i «noi 

i sono . 

Romano Ledda 

Il caso sardo 
a politica più . -

e di i i della -
sa dei conti alla quale il penta-

o si avvicina pe  poi ten-
e di e il o do-

minio sulla scena politica ita-
liana. 

l o queste cose — sep-
e con qualche a — 

le dice in a ufficiale -
no un o che e sul 

i di oggi: «La violazione 
dei patti è nelle cose» e -
volto ai socialisti, «se il penta-

o lascia e -
zione a si à -
to», l'-opposizione comunista 

à vantaggio da queste divi-
sioni e à la convinzione di 

i legittimata alla guida 
del paese». Toni che non si sen-
tivano più da tanto tempo. Al-
meno dai tempi della a 

. Si a goffamente a 
e in discussione la legit-

timità del  a e il 
paese. -

Natta, a alla 
«Nuova , v e da 
una contestazione del -
mento svolto dal o de 
nel suo o o 

. e a aveva o 
ai » e di e 
logica di . o -
e — dice Natta — che egli non 

abbia seguito con sufficiente 
attenzione la campagna eletto-

e in . i sa-
e della nitidezza delle in-

dicazioni politiche da essa 
. Quanto alla e lo-

gica di , quale accusa 
meglio di questa si può -
e o la a -

na? Un esempio o è 
o quello della , 

dove nell 82 fu fatta e la 
giunta laica e di a pe  co-

e quella o che 
tanti guasti ha . Le 

i di e non sono 
, sono del o dell'on. 

e . 
 Natta si a poi sulla 

questione del , 
o da e , pe  il 

o di a -
va, di e le giunte. «È un 

o valido quello enun-
ciato da e a — dice Natta 
— ma il o -
no è o in uno scivolone. E 
noto infatti che in un sistema 
politico come quello italiano, il 

o della à 
deve i con la costitu-
zione di una . -

a e la C ha ben o 
da questo o nell'ambito 
dei i nazionali. e a 

a di i di e ai 
danni della . o i e 
tante e , definen-
dole di e a danno del . 

a , a Napoli, alle -
che ...». 

l o comunista af-
a poi il a dell'al-

leanza coi . o 
in o luogo che il A non 
sfugge, come nessun o -
tito, alle e della coalizione. 
Non impone cioè la sua linea e 
il suo a agli alleati. 
«Se nel suo a ci sono 
punti inaccettabili — dice — 
non li . Sono o 

che in un'intesa pe  la giunta 
o  le -

che posizioni. Sia , ad 
esempio, che noi non siamo in-
dipendentisti'- l , ag-
giunge Natta  ad 
una domanda -

, e a stesso non e 
disdegnato di i coi -
sti, che oggi attacca usando pa-

e molto . e a non 
sa che i i
avevano o un'intesa al 

o o d'azione? Non sa 
che il o a alla 

e è anche vicesindaco 
con un sindaco de a . 

e il o del
tocca la questione -

e politica della a 
di e . «Capisco le -
cupazioni pe  la situazione -
da ... c'è la possibilità che la 

a possa e un 
esempio significativo pe e 
situazioni locali, o in 
vista della scadenza e 
dell'85. a ho e 
che gli i della C va-
dano e questo segno». Come 
mai — viene chiesto a Natta — 
ciò avviene appena dopo la ve-

a di ? «C'è stata la 
a — e Natta — 

ma ci sono e -
zioni sul significato da e e 
sulle soluzioni da e pe
i i locali ... i e che 
sia un o una disputa sulla 

à da e al pen-
o nelle situazioni locali, 

e che poi ci sia : que-
stioni dell'economia, spesa 
pubblica, casa, fisco...». 

Sul a della giunta 
, e la C i ha 
o il o o di e 

, Sanza) continua il suo 
, si a un 

o del socialista -
cini. i compagni della se-

a del  —» ha detto nel 
o di un o tenuto in 

a — chiedo scusa se
o il passato. a può e 

utile a voi e ai i de che 
eccedono in a e -
no il senso della a occu-
pandosi della . Nel 
1970 la C avanzò la a di 

e la a di -
a a tutte le , e -

e alla Toscana e al-
. Fu o il 

, ma i socia-
isti o che il -

a non a una a -
siana. o elette le giunte di 

, che o buona 
. e ò -

no  oggi alla C che 
il , o 
nel '70, non è e 15 
anni dopo». 

Piero Sansonetti 

Cernenko 
le economiche». Andropov sta-
va in quel momento percorren-
do  stesso sentiero su cui Cer-
nenko era passato qualche ora 
prima leggendo la relazione al 

 ma non fu difficile 
scoprire, confrontando conte-
nuto e stile dei due discorsi, che 
le orme dell'uno non venivano 
calcate dall'altro. 

Anche Cernenko aveva af-
frontato in termini critici U 
problema dello sviluppo delle 
scienze sociali in  ed ave-
va chiesto un maggiore dinami-
smo della ricerca w questi cam-
pi.  la sua prevalente preoc-
cupazione era apparsa quella di 
delimitare lo slancio innovativo 

piuttosto che di sgombrare il 
campo dai condizionamenti, di 
contenere, piuttosto che di la-

. sciarle emergere, le spinte libe-
ralizzataci, di restare sul terre-
no della più rigida ortodossia 
piuttosto che sconfinare su ter-
reni meno battuti e forse più 
insidiosi. iÈ scontato — aveva 
detto Cernenko — che fatti 
nuovi possono implicare la ne-
cessità di completare, di preci-
sare punti di vista già formati. 

 vi sono delle verità che non 
possono essere riesaminate, dei 
problemi risolti da gran tempo 
e senza equivoci. Non si può, 
appellandoci alla scienza, di-
menticare i i fondamen-
tali della dialettica -
stica». 
; L'attenzione ai temi ideolo-

gici e comunque assai 
a in tutti i i di 

. a ed attività 
e delle masse -

no e uno dei suoi temi -
. «Non è possibile — aveva 

detto al m di o — 
e l'economia ad un livello 

qualitativamente nuovo senza 
e le condizioni sociali 

ed ideologiche a ciò . 
E, più , aveva aggiunto che 

e un nuovo mondo si-
gnifica instancabilmente occu-

i della e dell'uo-
mo del mondo nuovo, della sua 

a ideale e . 

L'anno , dopo l'elezio-
ne di , a stata affi-
data a o — nella sua 
qualità di e pe  il la-

o ideologico — la -
za della commissione pe  la 
nuova a del a 
del . l leade sovietico 
non ha o tempo e in 
questa . l 270*  Con-

o del S , nel-
le intenzioni, e -
zato o dalla nuova edi-
zione del a del -
to e dallo scioglimento teorico 
del nodo o dalla 
«tappa del socialismo sviluppa-
to». l posto di o nella 

a del S à -
bilmente legato alla  di 
questa , alla quale si 
stava accingendo i -
pov. La questione è di e 
complessità politica. 

l a , il 
o della e dopo quelli del 

1903 e del 1919, non è mai stato 
o nonostante le e 

«teonche» cui fu sottoposto du-
e la gestione a e 

nonostante esso contenesse 
obiettivi e i che o 
già state smentite dai fatti sto-

a queste quella secondo 
cui il passaggio al comunismo si 

e o «nei suoi 
i essenziali», a 
o il 1980). Si finì, è , 

pe e e meno, ma 
la sua stessa sussistenza costi-
tuisce la a di un e di 
valutazione commesso dalla 
massima à ideologica, 
dal o stesso. l fatto che 
esso abbia potuto e 
fino alle soglie del 270*  Con-

o del S è, da solo, di-
e della a delle 

insidie che vi si annidano. 
Qui è difficil e e dove 

si o le b'nee di confine a 
le e ipotesi che si con-

. o è o 
quasi e quanto già 

v aveva o nel suo 
saggio sul » del 

o 1983. «Noi ci o 
all'inizio di un o -
mente lungo o dal-
la tappa del socialismo svilup-

pato», ha detto il 25 e da-
vanti alla commissione del CC, 

o che il nuovo -
a à e quello del 

o del sociali-
smo sviluppato». o ha 
insistito sul e «nuova -
dazione del o a 
del » («un o -
ma a noi o non e 
poiché gli obiettivi i 
definiti in quello attualmente 
in e e e con-
nessi con la e del co-
munismo non sono stati a 

, ma si à di 
una svolta di e , 
comunque vadano le cose. 

Una definizione compiuta di 
«socialismo sviluppato» e, tanto 
meno, di » 
dello stesso è infatti a 
lungi e . i 

i accennati dallo stesso 
o si possono -

e in , pe , sol-
tanto gli i concettuali e 
politici o cui si à 
(ed anche la battaglia che sot-
tendono). «È una a di 

e o il comuni-
smo — ha detto o al 

m di e — che non ha 
nulla a che e né con una 
eccessiva lentezza di sviluppo 
né con il salto di tappe evoluti-
ve e indispensabi-
li». Guai a chi va o piano, 
ma anche guai a chi e -
po veloce. e il con-
tenuto del socialismo sviluppa-
to — ha detto o agli 

, il 2 o — e 
«una definizione lucida, sen-

a di utopia, nel o di 
à socio-economica at-

tinto dalla nuova società» ma, 
in ogni caso, à smet-

a con la e sem-
plificata (esistita in un o 

) delle tappe e dell'am-
piezza e del passaggio 
alla fase e del comuni-
smo». 

, dunque, nel sen-
so di un e , alle 
quali il o e sovie-
tico intende a e una defi-
nizione compiuta. La fine o l'o-. 

i di un mito, di una -
scita a o a 

e i i di oggi e di 
domani con una dilatazione as-
sai e dei tempi di -
zione dell'uomo nuovo». E le vi-
cende di questo ultimo o 
di secolo impongono i 
non semplici anche o l'e-

. Anche o ad essi 
a e un invito al 

 di cui o si fa 
. l socialismo à 

pe , «in ultima analisi», 
ha detto nella citata
del 25 , ma vi è la «neces-
sità di e conto che, anche 
nelle condizioni di una i ge-

, il capitalismo contem-
o può e e 

su e di a che non 
solo non sono piccole, ma che 
sono ben lontane -
si». 

a qui quasi un continuo in-
vito a e le e pe

e uno o desti-
nato a e e in condizioni — 
anche se non lo si dice -
mente — sotto molti aspetti di-
fensive. e i -
li hanno o -

 del m di giugno del-
l'anno , quello dell'ideo-
logia in cui o svolse la 

 Le citazioni del se-
o e attuale -

no oggi di moda dopo e 
state pe  un anno e dal 

o che v vi svol-

se. Un o in cui il -
o a posto esplicitamente 

sulle e i 
i che si annunciava-

no. e in quello di -
ko a 1 esigenza concla-
mata di e il peso del 

o ideologico, di e 
la sua , di -
ne tutti gli aspetti della vita so-
ciale e . 

Giuliette» Chiesa 

Alfa Romeo 
si a di 400.000 auto-
mobili: su tale ipotesi l'Alf a ha, 

o negli ultimi anni, ma 
la à ha scompaginato le 

e , mai il o 
pubblico dell'auto è andato ol-

e una e di 230.000 
, il suo «top», e at-

tualmente è attestata intomo 
ad una e a al-
le 200.000. 

a il fatto è che e sul 
o dell'Alfa è o che 

ipotetico. Vi è chi e al 
e i o 

i la volontà di -
» l'Alf a ; una nuova 

e della -
ne», a da quella della 

, non meno -
cupante. i e che 
l'Alf a uscisse dal o come 
azienda e di medio 
livello e si affiancasse alla Fiat 
pe e una e colla-

e del colosso . Non 
una vendita ad un , ma 
una estinzione della società co-
me si è a e come tut-

a esiste. i 
n hanno smentito una si-

mile ipotesi, e questa 
continua a e insistente, 
collegata a quelle famose di-

i di i a la de-
cisione n di i di 
tutte le i «non 

e pe  la mano pubbli-
ca» e di e ai . 

» l'Alf a ' 
meo può  smalto al -

? E la » 
à dopo il o 

all'Alf a di ingenti fondi statali? 
Che l'azienda pubblica dell'au-
to i in condizioni non buo-
ne è noto, benché negli ultimi 
anni siano stati i consi-

i i di -
tà. a comunque il fatto che 
anche nel 1984 le sue e 
non o sotto il livello 
del 1983 e 80 . Le 

e aziendali  tutta-
via che l'Alf a possa e debba -

e i suoi obiettivi, 
ma non e dal o 
o e a come l'Auto-
bianchi a semplice appendice 

e della Fiat. Sono no-
te le i più volte
te da Gianni e o Agnel-
li , secondo i quali in a non 
c'è spazio che pe  la Fiat. Su 
questo filo e il o di 

o ? 
Abbiamo detto che all'Alfa 

o non condividono tali 
i e o non 
o con fa e che -

l i e  alla o 
azienda. a anche il o di-

 dell'Alfa a -
e un o di o 

: si sente 
e di una opzione che -

e e f Alfa sulla -
duzione dic 200.000 , 
120.000 da e a -
gliano , 40.000 e 
dall'Ama (la società Alfa-Nis-
san), 40.000 da e nello 
stabilimento di . Ciò com-

e il taglio di a 
8.000 addetti nella a mi-
lanese. e ipotesi o 
del mantenimento aa e 
della e della 164 (au-
to pe  la quale esiste una colla-

e con la Fiat), la cosid-
detta . 

Come si vede si a di que-
stioni che non possono non 

e la a di do-
mani a -
glio di . Siamo in set-

. Quando i à le 
sue opinioni? Quando Alfa e 
Finmeccanica o conosce-

 le o decisioni sulla «opzio-
ne» da e pe  l'Alf a -
meo? l o 
dell'Alfa è e delle co-
se ò ò all'Unità il capo 
ufficio stampa i — tenu-
to conto dello spostamento -
vissimo a le i dei bu-
dgets e le i pe
quanto e i volumi di 

. Questo sposta-
mento a la a di 

i . 
Non è difficil e e le nu-

bi che si addensano o 
e di , che pe-

o non o
o complesso automobi-

listico pubblico. e inte-
e e che ne pensano 

il o delle i 
statali, il gabinetto i nel 
suo insieme: qual'è il o 

? Si può -
e sul passato dell'Alfa, tanti 

avevano sollevato  sui 
suoi i e sulle sue ini-
ziative. i i o 

e i suoi -
, a , a Napoli e a -

ma. i o esse-
e a i i i delle 

i manchevolezze?. 

Antonio Mereu 

La Festa 
di tutto, la  nazionale al-
larga ogni anno i suoi orizzonti. 

 a farlo cercando di 
darsi un filo conduttore specifi-
co, una sorta di cavo portante 
al quale appendere la gran 
quantità di drappi, manifesti, 
discorsi: quest'anno è il  tema 
della democrazia, da leggere in 
prima pagina o anche solo in 
filigrana in tutte le iniziative 
politiche, negli incontri con 
compagni e avversari, e soprat-
tutto nello sforzo collettivo, ci-
vile e appassionato, di tutti i 
compagni che ci lavorano non 
solo per legittimo orgoglio di 
bandiera, ma anche con la co-
scienza di offrire a  e al 

 un luogo di confronto in 
più. 

 c'è un altro tfilo rosso» 
che troppo spesso persino noi 
comunisti trascuriamo, quasi lo 
dessimo per scontato: Ù nome 
delle nostre  che è anche 
il  bellissimo nome del nostro 
giornale, l'Unità.  che 
proviamo girando per i mille 
viali e gli infiniti  luoghi della 
Festa, cercando di e in-
sieme» una miriade di proble-
mi, di argomenti, di tradizioni, 
di novità, assomiglia molto alla 
fatica ormai antica di «cercare 
l'unità*.  cioè cercare i punti 
di incontro (o magari di scon-
tro, vedi la lotta sulla scala mo-
bile e la contingenza) che resti-
tuiscano trama e ordito a un in-
treccio politico e sociale sempre 
più complicato, spesso diso-
rientato, cercando di arrivare 
sempre in tempo agli incroci 

che contano, ai crocicchi dai 
quali si possono capire i diversi 
percorsi. Spesso, è inevitabile, 
si arriva in ritardo. O nel poeto 
sbagliato.  il  fiatone che toc-
ca sopportare per visitare tutta 
la  è parente stretto di 
quello che ogni tanto quasi 
asfissia un partito che non può 
permettersi di essere assente 
da nessuna zona della società. 
Questa  davvero ci asso-
miglia. 

* * » . 
Omaggio dovuto, forse il più 

dovuto di tutti, a un gruppo di 
artisti che ieri sera era alla
sta ma avrebbe tranquillamen-
te potuto, non per responsabili-
tà sua, non esserci. Giovanna 

 Amodei, 
Gualtiero Bertelli, le voci più 
prolifiche e costanti del Nuovo 
Canzoniere  e poi gli 
intellettuali e i musicisti loro 
tcompagni di strada;
Straniero, Caterina Bueno, 

 Settimelli. Quelli del 
Nuovo Canzoniere  il 
nucleo più politico, più idi clas-
se», più cosciente di tutta la 
storia della canzone nazionale. 

 in disparte negli anni dei 
megaconcerti, della mitologìa 
del rock a tutti i costi, vittime 
di una ricerca di «modernità» 
legittima ma un po' troppo cre-
dula e spesso appaltata al busi-
ness anche alle  dell'Uni-
tà. Un pezzo importan te di par-
tito e di movimento operaio che 
sembrava ormai consegnato al-
la smemoratezza storica. Non è 
solo per il  loro indiscutibile va-
lore artistico che ci ha fatto un 
immenso piacere rivederli tutti 
insieme, ieri sera, nello spetta-
colo  25 anni di 
storia attraverso la canzone so-
ciale!. Non è perchè la loro pre-
senza, dopo vent'anni di pre-
zioso e insostituibile lavoro cul-
turale,era in qualche modo tob-
bligata». È proprio lo scoprire 
che una memoria da elefante è 
fondamentale per essere dav-
vero «modem/», per avvicinarsi 
al futuro con scienza e coscien-
za, lo diceva anche Gianni
na nel dibattito sui giovani, sa-
bato sera:  so, mi prendono 
in giro perché parlo sempre de-
gli anni Sessanta.  come si fa 
a capire con un minimo di at-
tendibilità quello che succede 
adesso se si liquida con un sor-
risetto di sufficienza tutto quel-
lo che è successo prima ?». 

*  * * 
e stanca: soprattutto 

se, per farsi rimborsare quattro 
lire spese per offrire la cena ad 
alcuni colleghi di dibattito, bi-
sogna affrontare una intermi-
nabile via crucis burocratica a 
base di firme, controfirme, ri-
cevute, vidimazioni, permessi, 
visti, imprimatur, placet e do 
nun c'entro gnente, rivolgete a 
n'antro compagno».
zione: esasperato, dico che alla 

 di  è tutta un'al-
tra cosa, ci sono compagni ad-
destrati fin dal  per 
sveltire mostruosamente ogni 
pratica burocratica. Vengo im-
mediatamente fulminato da 
sguardi astiosi.  per i 
compagni di  già de-
nunciato da Bobo in una sua 
celebre vignetta, è il  vero fanta-
sma che si aggira per le feste di 
tutta  Tempi duri per i 
troppo bravi 

Michele Serra 

dai... stappa 
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